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MOSTRA NELLE SALE DEL BRAMANTE

Tre artisti romagnoli
donano opere al Papa
Tre artisti della Romagna, i pittori Adriano
MaraldieGianFrancoCollinaeloscultoreRo-
berto Valisi, hanno ripercorso la mitica Via
dei Pellegrini, la via Romea, per portare una
loromostraaRoma.

«L’arte incontra il Giubileo» è da qualche
giornoespostanelleSaledelBramante,presso
Santa Maria del Popolo. È un’opera per cia-
scunartista«èstataconsegnatanellemanidel
SantoPadre».

I tre artisti rivendicano il valore di un’arte
cristianae il progetto che li legaè statorealiz-
zato da Adriano Maraldi. Il pittore progetta
un «Libro Sacro Multimediale», rimodellato
su un pregevole contenitore di codici antichi
dellaBibliotecaMalatestianadiCesena.

La mostra, presso Santa Maria del Popolo,
chiuderàoggi.

◆ Intanto i semafori intelligenti hanno fallito
la prima prova mandando in tilt la circolazione
L’incognita della linea «A» della metropolitana

Il caos sull’onda anomala dei pullman?
Ma il sindaco Rutelli è ottimista: la città sarà pronta per l’evento
CARLO FIORINI

ROMA Decine di pullman inco-
lonnati davanti al nuovo mega
parcheggio alle porte del Vatica-
no.Altrecentinaiachevaganoin
periferia, cercando un varco per
avvicinarsi al centro storico teo-
ricamente off limits. Autobus
nuovi di zecca, di quelli senza
barriere architettoniche per faci-
litare i disabili in carrozzella, pe-
rò carichi di pellegrini e di roma-
ni aggrovigliati all’inverosimile.
Semafori in tilt, cantieri ancora
aperti che rallentano il traffico
tenuto a bada da vigili urbani
grondantisudore.Eilnuovotrat-
to della linea A metropolitana,
che dovrebbe scaricareaduepas-
sidaSanPietromigliaiadi turisti,
ancora fuori servizio con le fer-
matechiuse.

Roma, 24dicembre1999.Ègià
Anno Santo. Ed è molto probabi-
le che i romani a quella data sia-
nogiànelpienodiunincuboche
durerà un intero anno. La prima
ondata dei 30 milioni dipellegri-
ni pronosticati dalleultimestati-
stiche avrà già occupato la capi-
tale,perassistereall’aperturadel-
laPortaSantanellanottediNata-
le. E dunque è molto probabile
che lo scenario sia quello descrit-
to sopra. Per la verità, in Campi-
doglio, Francesco Rutelli e i suoi
sonoconvintidelcontrario.Pen-
sano di aver fatto tutto come si
deve, sono sicuri che la città sarà
pronta.Anzi,diconoche lasoffe-
renza per i romani è quella di
questigiorni,perchéci sonocen-
tinaia di cantieri aperti. Ma basta
stringere i denti, conl’AnnoSan-
to tuttoandràaposto. Insomma,
muoversi per la città sarà para-
dossalmente più agevole che
non oggi. E qualche giorno fa in
Consiglio comunale, l’assessore
alla Mobilità, Walter Tocci, ha
snocciolato le misure magiche
chedovrebberorisolvere lasitua-
zione. Un piano molto preciso.
Ma una buona dose di scettici-
smo è obbligatoria, visto che fi-
nora nonostante annunci e sfor-
zi, nonostante l’introduzione
della sosta apagamento, delle ta-
riffe uniche per i trasporti, dell’e-
stensione delle zone a traffico li-
mitato, Roma in quanto a traffi-
costasemprepeggio.Gliautobus
non passano, sono stracolmi. E
checisitroviincentrooinperife-
ria respirare un po’ d’aria senza
avvelenarsi è impossibile, come
rivelano ogni giorno i dati delle
centraline o più semplicemente
l’olfattodeipedoni.

La misura più discussa, quella
che dovrebbe rappresentare la
chiave di volta, è il blocco del
traffico tutti i giorni entro un pe-
rimetrochecomprendenonsolo
il centro storico ma anche la fa-
scia periferica all’interno del pe-
rimetro dell’anello ferroviario.
Per d’are un’idea un’area estesa
quantoGenova.Selamisurasarà
approvata, dal primo gennaio
del 2000 in quel perimetro, 24
orealgiornoeper365giornil’an-

no, potranno circolare soltanto
le auto con marmitta catalitica.
Secondoicalcolideitecniciquel-
l’area attualmente attrae il 40%
del traffico cittadino. Ma a quel
punto, quale sarebbe la sorte di
chi non possiede un’auto con la
marmittacatalitica? Il Campido-
glio promette che ci saranno più
autobus,echel’interaretedell’A-
tac, l’azienda comunale dei tra-
sporti, verrà rivoluzionata. Tra-
dotto in cifre le vetture percorre-
ranno 150 milioni di chilometri
l’anno al posto degli attuali 130
milioni. Per acquistare nuove
vetture il Comune ha già impe-
gnato 232 miliardi. Ma nel caos

di Roma dire più autobus non
vuol direnulla,bastaunapasseg-
giatanelleoredipuntaperveder-
li incolonnati uno dietro l’altro,
procedere a passo d’uomo, no-
nostante le corsie prefereziali.
Ma il piano capitolino ha pensa-
to anche a questo. Ci saranno in-
terestraderiservateaimezzipub-
blici. La più illustre? Via dei Fori
Imperiali. Unapartedellacarreg-
giata dovrebbe essere smantella-
ta per restituirla finalmente agli
archeologi, e così nel tratto tra il
Colosseo e piazza Venezia do-
vrebbero passare solo autobus e
taxi. Davvero i mezzi pubblici
riusciranno a correre? O alla fine

e all’iniziodell’isola felice si cree-
rà il classico tappo? C’è già chi
immagina bus bloccati sui Fori
conimotoriaccesi.Ealloraaddio
passeggiata tra le vestigia anti-
che.

Ipotizzareilpeggiononèaffat-
to fuori luogo. Basti pensare a un
altro provvedimento previsto
dal piano: la creazione della cen-
trale operativa del traffico finan-
ziata con i fondidelGiubileo.È lì
che affluiranno i dati di monito-
raggio del traffico raccolti da 400
semafori intelligenti e da teleca-
mere installate nei punti critici
della mobilità cittadina. Un pic-
colo assaggio di ciò che potrà ac-

cadere lo si è avuto qualche setti-
mana fa nella Zona Nord di Ro-
ma,inpiazzadeiGiuochiDelfici.
Un piccolo sistema di intelligen-
tissimisemaforihaletteralmente
mandato in tilt tutta la zona non
appena è stato acceso. Per una
settimana i tecnici hanno tarato,
provato e riprovato. Un caos
continuo, paralisi totale. Tanto
che il semaforo è stato spento:
soldibuttatialvento.

L’altro provvedimento cardi-
ne riguarda i torpedoni turistici.
E qui il piano è stato elaborato
dall’Agenzia per il Giubileo. Nel
2000 i bus turistici non potra-
qnno varcare il perimetro del

Raccordo Anulare. Dovranno
fermarsi ai check-point collocati
in periferia. Qui riceveranno
istruzioni su dove scaricare i pel-
legrini e parcheggiare. Neanche
un pullman dunque? Magari. A
tanta severità fa da contraltare la
scelta di segno opposto di co-
struire un megaparcheggio sotto
al Gianicolo, a due passi da San
Pietro. Con i suoi sei piani potrà
ospitare 105 autobus e 800 auto-
mobili.Un’operavolutadalVati-
cano che ha contribuito al 50%
delle spese (80 miliardi in tutto),
e che attirerà ogni giorno centi-
naia di pullman di pellegrini.
Dunque l’assedio dei torpedoni

alcentrosaràcomunquegaranti-
to, visto che per giungere al par-
cheggio da qualche parte do-
vrannopurpassare.

L’altra incognita è il prolunga-
mento della linea A della Metro-
politana. Un tracciato che do-
vrebbe collegare la Fermata di
«Ottaviano», proprio dietro San
Pietro,aviaMattiaBattistini,nel-
lazonaNord.Untracciatostrate-
gico per il Giubileo, con una fer-
mata ai Musei Vaticani, una a
Valle Aurelia dove si incrocia la
ferrovia Cesano-San Pietro e una
fermata all’imbocco dell’Aurelia
nuova, laviaconsolarecostellata
da centinaia di istituti religiosi
che albergheranno i pellegrini.
Ora è vero che in Campidoglio
promettono una generica inau-
gurazione entro l’anno. Ma Ru-
telli già una volta aveva afferma-
to che la linea sarebbe stata ope-
rativa nel ‘97. Poi di anno in an-
no, di mese in mese, i tempi si so-
no allungati. I cantieri sono an-
cora lì, e tra rifiniture, collaudi, e
soprattutto consegna dei treni,
nonèesclusochel’avviodelGiu-
bileo debba fare a meno del me-
trò a pieno servizio. Sarebbe un
bel disastro. Non resterebbe che
sperare nei taxi-bus. Anche quel-
li ancora non ci sono, però è in
corso un bando che permette a
tutti, singoli cittadini, cooperati-
ve e società di trasporti, di con-
correre alla copertura di un per-
corso.

L’ASSESSORE TOCCI

«Nel 2000 come Parigi
ferrovia più metrò»

IL MEZZO PREFERITO DAGLI ITALIANI

ROMA È l’assessore più maledetto dai ro-
mani. Che siano pedoni, automobilisti in-
calliti, o fan delledue ruote, il loro pensiero
corre a Walter Tocci a ogni ingorgo, a ogni
attesa alla fermata, a ogni boccata di smog.
Eppure il vicesindaco pidiessino della capi-
tale non si scompone, tira dritto per la sua
strada. È sicuro che dopo la fase della piani-
ficazione, dello studio, e delle prime realiz-
zazioni, i romani cominceranno a vedere
qualcosa.

E l’annodisvoltapotrebbeessereproprio
il duemila. Sui tavoli dell’assessorato fanno
bella mostra depliant con disegnate stazio-
nidimetropolitanedelfuturo,altricheillu-
strano le magnifiche sorti del servizio taxi
dell’avvenire, che pubblicizzano la campa-
gna«Boxauto,benvenutatranquillità».

Lui snocciolacifreeprogettida sogno,ed
è tranquillo. No, il Giubileo non sarà sino-
nimo di caos. Anzi il peggio sta per finire.
Ma alla fine dell’intervista, per essere ripor-
tati alla realtà basta
scendereinviaCristofo-
ro Colombo e cercare
invano un taxi, veder
passare i suoi Jumbo-
buscarichitantodanon
potersi fermare per far
salirealtragente.

Torpedoni all’assalto
del centro, ingorghi,
autobus e metropoli-
tane stracolme. Pro-
viamo a immaginare
una giornata tipo del-
l’anno duemila. Cosa
può capitare a un ro-
manooaunpellegrinochedevespostarsiin
città?

«Intanto può accadergli una cosa straordi-
naria, formidabile. Potrà andare in via dei
Fori Imperiali, non vedere più automobili,
passeggiare nel silenzio di quel luogo che ci
fascoprireilvalorepiùgrandediRomaean-
che il privilegio diviverci. Nessuna città del
mondo può permettersi un’area archeolo-
gica che va dai mercati Traianei, al Palatino
e al Circo Massimo del tutto liberata dalle
automobilinelcuoredellametropoli».

Questodaquando?Dalprimogennaiodue-
mila?

«All’inizio dell’anno, non so, non sono i
quindici giorni. Comunque questo è l’e-

vento del duemila. Ab-
biamo avuto il coraggio
di togliereun’autostrada
dal Foro e di restituire
quell’area alla sua fun-
zione culturale e civile.
Unregaloall’umanità».

Forse si potrà passeg-
giare tranquillamente
tralevestigia.Maintor-
nocosaaccadrà?

«Stiamo portando avan-
tiunprogrammadiinve-
stimenti fortissimi per il
Giubileo. In questo mo-
mento solo sul ferro ab-
biamocantieri aperti per
5000miliardidilire».

Qual è l’opera su ferro
piùimportante?

«Lacreazioneintornoal-
la Città del Vaticano di
una corona di trasporto
su ferro. Il prolunga-
mento della lineaAdella
metropolitana...»

E pensate di riuscire a
inaugurarlaintempo?

«Sì, entro l’anno. Questa
nuova linea incrocerà
poi una ferrovia che da
San Pietro va a Cesano.
Stiamo trasformando
una vecchia ferrovia del
1888 a un binario, senza elettrificazione, in
una vera e propria «Rer» parigina. Il Vatica-
no, che oggi è raggiungibile solo dalla sta-
zione del metrò Ottaviano lo sarà anche da
quelladeiMuseiVaticani,daquelladiValle
Aurelia e da quella Fs di San Pietro. Insom-
maabbiamocostruitounpezzoimportante
direteintegratatrametropolitaneeferrovie
urbanecheè ilmodellocheabbiamocopia-
todaParigiedallecittàtedesche».

Questa ideadirendereilVaticanoraggiun-
gibileconmetròetreninonvienevanifica-
ta dalla costruzione del mega parcheggio
per i pullman proprio alle porte di San Pie-
tro?

«No, può ospitarecento pullman.Checosa
vuole che siano nel corso di una giornata
cento pullman? La cosa importante è che
noi vieteremo l’accesso ai pullman turistici
entro lemuravaticaneeinPrati. Innessuna

città d’Europa c’è un divieto tanto vasto.
Organizzeremo un servizio di accoglienza
per i torpedoni lungo il raccordo anulare,
agliautistiverrannoindicatiiparcheggi».

Ora il centro di Roma è sconvolto dai can-
tieri.Spostarsièunproblemadrammatico.
Sietecerticheilavorifinirannointempo?

«Nella storia italiana non c’è il precedente
diunpianodi investimentidicircaduemila
miliardi, come quello del Giubileo, che sia
stato portato a termine in soli due anni. I
fondidellostatosonoarrivatinell’estatedel
‘97, ora le opere sono state tutte appaltate,
sonoincantiere,enoicontiamodicomple-
taretutto,oquasi,entrol’anno».

Davvero pensate che bastino le misure che
avete messo in campo per non far vivere ai
romaniun2000daincubo?

«C’è un programmamolto fortecheriguar-
da l’aumento del numero degli autobus

pubblici in circolazione che dovrebbe por-
tare aun incrementodel20%,più lametro-
politanae leferroviedicuiabbiamogiàpar-
lato.

Poi ci sono interventi di rifacimento e
manutenzione di tutte le strade, ci sono in
questo momento circa mille cantieri. Cer-
to, questo è un momento di grande soffe-
renza per la città. Ma i risultati si vedranno.
Anche perchè ci sarà una durissima limita-
zione dell’uso dell’automobile. Ci sarà il
bloccodeltrafficoper tuttol’anno,24oreal
giorno,entro ilperimetrodelimitatodall’a-
nelloferroviario».

Ma riguarderà solo le non catalitiche. Non
sonopocheormai?

«Al contrario. Le catalitiche sono solo il
35%. Sarà un grande contributo alla lotta
control’inquinamento».

C.F.

“Niente
torpedoni
turistici
entro

le mura
vaticane

”


